
IL PIANO DI GIOCO

L’avversario ha attaccato e il morto scopre le sue carte

Prima di giocare qualsiasi carta, il dichiarante, deve fare un piano di gioco.

differente seconda che il contratto sia a Senza Atout o ad Atout e porsi le

seguenti domande:

CONTRATTI A SENZA ATOUT CONTRATTI A COLORE

1. Quante vincenti mi occorrono? 1. Quante perdenti mi posso permettere

2. Quante vincenti assolute ho? 2. Quante perdenti ho?2. Quante vincenti assolute ho? 2. Quante perdenti ho?

3. Come posso fare altre prese? 3. Come posso eliminare delle perdenti?

4. Tempo (Timing) 4. Tempo (Timing)



Le perdenti possono essere:

immediate, differite, eventuali,inevitabili.

Primo punto: Quante perdenti mi posso permettere?

Basta fare la differenza tra il numero di prese totali disponibili 

(13) e il numero di prese che vi siete impegnati a fare.

Secondo punto: Quante perdenti ho?

Contare le perdenti serve per sapere quante ne devo eliminare.

Terzo punto: Come posso eliminare le perdenti?Terzo punto: Come posso eliminare le perdenti?
Le tecniche più comuni sono:

•Scarto di perdenti su Vincenti presenti nella mano opposta.

•Taglio di perdenti dal lato corto in atout.

•Impasse o Expasse

Quarto punto: Tempo

Una corretta esecuzione delle sequenze di gioco







«Quando battere le atout?»

«Si batte subito atout, a meno che non ci sia una

buona ragione per non farlo»

e questa ragione ci è suggerita dal piano di gioco,

cioè dalle azioni che dovremo svolgere per ridurrecioè dalle azioni che dovremo svolgere per ridurre

il numero delle perdenti stimate a quello

compatibile con la realizzazione del contratto.




























